
AZIENDA  ULSS 7 - PIEVE DI SOLIGO
CIRCOLO FILATELICO E NUMISMATICO “QUARTIER DEL PIAVE”  

BREVI LINEE GUIDA PER LA REALIZZAZIONE DI UN FRANCOBOLLO 
PER IL 10° CONCORSO "LIBERI DAL FUMO" A.S. 2007/200 8

1) Cos'è un francobollo ?
Il francobollo è un talloncino di carta di dimensioni in genere limitate, per lo più di
forma rettangolare o quadrata, che presenta da un lato delle immagini e delle scrit-
te, e dall'altro della gomma che diventa adesiva quando viene umidificata.

2) Quanto è grande ?
Normalmente ha lati di 3-4 centimetri, ma  sono stati utilizzati esemplari  molto pic-
coli (1 centimetro circa di lato) oppure molto grandi (oltre 10 centimetri di lato).

3) Che forma ha ?
In genere rettangolare o quadrata, ma esistono francobolli triangolari, rotondi, tra-
pezoidali ed anche con forme irregolari.

4) A cosa serve ?
Il termine "francobollo" significa "bollare, timbrare qualcosa" per renderlo "libero",
cioè "franco": in particolare significa applicare una targhetta di carta ad una lettera,
ad un pacco, ad una cartolina, per permettere che questi tipi di messaggi o di
spedizioni circolino liberamente attraverso il servizio postale, che è un tipo di siste-
ma ufficiale di comunicazione tra cittadini del mondo.
Sostanzialmente quindi il francobollo è una tassa che un cittadino paga per inviare
delle comunicazioni scritte o per spedire degli oggetti.

5) Chi produce e chi vende francobolli ?
Essendo una tassa cartacea utilizzata per accedere ad un servizio di comunicazio-
ne ufficiale, significa che solo una nazione e quindi il suo governo ha la possibilità
di produrre francobolli e di distribuirli per la vendita.

6) Come si crea un francobollo ?
Si deve preparare un pezzettino di carta facilmente separabile da un foglio di più
pezzi uniti assieme e per questo il francobollo in genere è dentellato, perché con
una leggera forzatura si può strappare dagli altri; si devono cercare dei sistemi
per evitare che i falsari lo copino per poi venderlo a loro volta, così come si falsifi-
cano le banconote.
Per ovviare a questo si usa una carta "filigranata", cioé che presenta delle figure,
visibili in controluce o dopo immersione in benzina rettificata; oppure si usa della
carta fosforescente, oppure fluorescente.
Le misure del pezzetto di carta sono perfettamente registrate, così come le imma-
gini, i colori, le scritte: in pratica tutti i pezzi con certe caratteristiche sono uguali.
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7) Il francobollo può essere riciclato ?
No, perché viene timbrato con uno speciale timbro ad inchiostro in possesso dei 
soli uffici postali della Nazione che ha prodotto il francobollo.

8) Cosa disegnare e che cosa scrivere su un francob ollo ?
Esistono delle scritte che sostanzialmente sono sempre le stesse da quando è
stato inventato : il nome della Nazione o del servizio postale ufficiale che lo ha pro-
dotto, e il valore della tassa espresso con il tipo di valuta di quella Nazione.
Spesso all'esterno del quadro centrale dove è impresso il disegno (il quadro è 
detto "vignetta"), sono impressi il nome del disegnatore, l'anno di emissione, e lo 
stabilimento che lo ha stampato. 
Il disegno, cioè la cosa che più appare e comunque che più si nota, anche a livello 
di visione distratta, è l'aspetto più importante da considerare nella produzione
di un francobollo.
Inizialmente, cioè circa 150 anni orsono, e poi limitatamente sino ai nostri tempi,
il francobollo portava le effigi del regnante o i simboli dello stato che lo avevano
prodotto, in pratica i proprietari.
In seguito comparvero immagini di propaganda, che dessero idea della grandezza
dei regnanti, o memoria di importanti fatti storici.
Successivamente vennero immortalate le immagini di uomini illustri di un popolo o
del mondo intero.
Si passò quindi alle opere d'arte e ai monumenti; in seguito ai paesaggi, le vedute 
e gli ambienti naturali tipici dei luoghi di una determinata Nazione.
Durante le guerre e le dittature del '900 fu utilizzato come mezzo di propaganda
politica.
Infine, e questo già tra le due guerre mondiali, il francobollo venne utilizzato ed è
tuttora utilizzato, come mezzo di comunicazione di massa, per sensibilizzare l'opi-
nione pubblica verso problematiche delle singole società o del mondo intero.

9) Cos'è la filatelia tematica ?
Filatelia significa passione per il francobollo.
Filatelia tematica è collezionare e mettere insieme in modo logico e gradevole
per gli appassionati, francobolli e materiale postale che riguardano argomenti,
cioè temi, specifici.

10) Un francobollo contro il fumo ?
Ne esistono molti, perché il fumo è un problema mondiale.
Disegnare un francobollo di questo tipo significa esprimere in modo diretto, chiaro,
facilmente intuibile dalla popolazione, con colori stimolanti, con scritte emblemati-
che, brevi ed efficaci, con tratti e figure individuabili e comprensibili,  la pericolosità
del fumo per la salute della popolazione, nella quale circola questa forma di mes-
saggio di massa.
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dentelli che permettono lo strappo del pezzo dal foglio multiplo

nome della Nazione

scritta esplicativa dell'oggetto del disegno

costo della tassa

per l'acquisto del nome del disegnatore

francobollo

disegno o

vignetta

istituto grafico che lo anno di emissione

     ha stampato

11) Come leggo questo francobollo contro il fumo ?
L'obiettivo dello Stato che ha emesso il francobollo (15 milioni di pezzi !) era sen- 
sibilizzare l'opinione pubblica contro l'uso della sigaretta.
La scritta lo conferma. Ma quanti hanno letto questa scritta nell'attimo in cui hanno
intravisto questa macchia di colori sulle buste della corrispondenza ?
Più importante è il disegno: uno scheletro si offre di accendere una sigaretta ad un
uomo e quest'uomo accettandolo innesca una miccia che gli farà scoppiare una
bomba nei polmoni e nel cuore.
La bomba è proprio sistemata al posto del cuore e davanti ai polmoni, mentre le
braccia dell'uomo non sono disegnate, accetta cioè passivamente che la miccia
sia accesa.
E se volessimo concentrare l'attenzione su chi offre la fiamma ?
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Nella realizzazione del francobollo per il concorso …

Il francobollo deve essere disegnato in fogli più ampi (A4) e quindi portato alle dimensioni
richieste dal bando: importante è che nella fase di riduzione dell'immagine per portarla  
alle misure previste, scritte, disegni, colori e messaggi siano nitidi e ben leggibili.
L'originale in fogli A4 deve essere allegato alla riduzione.
Si richiede, al fine di partecipare al concorso, che le dimensioni del francobollo siano 
quelle richieste sul bando (6x4) e che il bozzetto sia corredato di tutte le scritte riportate
nell'esempio:
a) nome della Nazione che lo ha emesso (Italia)
b) scritta o messaggio esplicativo
c) costo del francobollo in euro pari a € 0.62 
d) in basso a sinistra sul margine fuori dal disegno, il nome della scuola che lo ha
    disegnato; a seguire l'anno di emissione
Infine il francobollo deve essere dentellato.

Realizzazione della Cartolina

Nella realizzazione della cartolina, devono essere rispettate le dimensioni richieste dal
bando (16x11). La cartolina può essere realizzata con tecniche diverse e presentare una 
una parte scritta e una parte grafica.

a cura di:   Dr. Jacopo BELTRAME
                  Presidente Circolo Filatelico e Numismatico "Quartier del Piave"
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